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Fonti per la conoscenza del lessico quotidiano nella Puglia tardo-medievale:  
un inventario di dote dai “Protocolli” del notaio Antonino de Juliano di Bitetto (1490) 

Vito Luigi Castrignanò (Sapienza Università di Roma) 
Sez. 5. Lexicologie, phraséologie, lexicographie 

 
1. Introduzione 

Presso l’Archivio di Stato di Bari, nel fondo notarile, si conservano numerosi manoscritti contenenti 
documenti in volgare barese, vergati da alcuni notai in un arco cronologico che va dal 1462 al 1521. Lo 
studio di questi testi sta aprendo percorsi di ricerca forieri di interessanti scoperte per la conoscenza della 
variegata situazione linguistica nella Puglia medievale. Particolare interesse desta l’analisi dei documenti 
notarili redatti in latino, al cui interno, soprattutto a livello lessicale, il volgare emerge con grande frequenza, 
segno di una consapevolezza non sempre coincidente con le reali capacità produttive dello scrivente. Nel 
presente contributo si intende mostrare, attraverso l’analisi di un documento che possiamo considerare 
esemplare, l’influenza del volgare nel lessico del latino notarile, relativamente agli àmbiti della quotidianità 
(cura della casa, suppellettili, rapporti di parentela, arti e mestieri, culinaria), a volte poco rappresentati nei 
dizionari storici dell’italiano. 

2. Il testo 
Bari, Archivio di Stato, fondo “atti notarili di Bitetto”, notaio Antonino de Juliano, ms. 72 (1490), cc. 33v-34v. Bitetto 
(BA), 7 ottobre 1490, VIII indizione: il notaio Antonino de Juliano registra il contratto di matrimonio stipulato, presenti 
i rispettivi suoceri, tra Francesco de Nicola e Cecca de Marino. Il contratto reca (c. 34r) la dote portata dalla sposa 
novella al marito. Documento redatto in latino. Si conserva anche la stesura di prova dell’inventario, identica a quella 
definitiva (ms. 72, 1490, 113r). 

[c. 33v 1] Pro magistro Antonio Marino quodam, et Angelj Ursj de Bitecto.  Eodem die, Bitecto. Coram 
predictis judice,  notaro et testibus et cetera, Franciscus quodam Nicolaj  magistrj Angelj de Bitecto, et 
Cecza eius uxor, filia Marinj Antoni De Marino de Bitecto … [c. 34 r 1] Ite(m), par unu(m) de nipedilj novj 
p(er) lecto. | Ite(m), p(ar)aturas quatuor novas p(er) lecto. | Ite(m), mataraciu(m) unu(m) cu(m) coschis d(e) 
| aczate(n)ta, novu(m), plenu(m) lane; et ||5 lana(m) alterius mataracij. Ite(m), tunica(m) | una(m) valoris 
unce unius, p(er) qua Fran(ciscu)s | est obligat(us), cuidam de Botonto jn empcio(n)e | dicte tunice. Ite(m), 
par unu(m) de calcejs | valoris taror(um) q(ui)nq(ue). Ite(m), par unu(m) ||10 de pater noster de calamita 
nigris. | Ite(m), dublecta duo stracta ad ramba(m) | p(er) tabula nova. Ite(m), de ere laborato | libras 
duodecim cum dimidia. | Ite(m), buchale unu(m) d(e) peltro novu(m). Ite(m), ||15 stangriata(m) una(m) de 
pelt(r)o novam. | Ite(m), par unu(m) de jncinelljs d(e) ferro novjs. | Ite(m), palecta(m) una(m) nova(m) d(e) 
ferro. Ite(m) | gractarola(m) una(m) nova(m) d(e) ferro. Ite(m), | vegete(m) una(m) nova(m) vacua(m) p(er) 
vino ||20 capacitatis salmar(um) tri(um), et cascionu(m) | unu(m). Ad qua quidem bona solvenda et 
assignanda … [c. 34v] … juraverunt et cetera jntus in dicta domo dotalj coram Antonino et cetera. 

3. Analisi lessicale 
Saranno analizzati tutti i volgarismi lessicali presenti nel testo, al fine di specificare, per ciascuno di essi, 

la categoria grammaticale, il significato, l’etimologia, la storia e la diffusione in àmbito italoromanzo, con 
particolare riferimento ai dialetti dell’Italia meridionale. A titolo meramente esemplificativo, si riporta 
l’analisi di un lemma: buchale. 
 
buchale  = s.m., ‘grosso bicchiere sovente in terracotta o in latta, con manico, usato per mescere il vino o altre 

bevande’, (t. 1) r. 14. I. Dal lat. bŭcca(m) (LEI) o dal lat. tardo baucāle(m), a sua volta dal greco baukális 
(DELIn). II. In AIS (vol. VII, carta 968) ‘boccale’ risulta diffuso soprattutto in area alto-meridionale e 
centrale, mentre in area barese è maggiormente attestato ‘garra’ (< ar. garrāfa); tuttavia, in àpulo-barese 
(Grumo Àppula, BA) è attestato ‘veccuéle’ (LEI, s.v. BŬCCA, vol. VII, 1263); in area siciliana (Fiumefreddo, 
CT) si registra ‘ucali’ (VS); in area salentina (Castro, Taurisano, LE) si registra ‘ucale’ (VDS); in area 
calabrese (Mormanno, CS) abbiamo ‘vucale’ (NDC). III. ante 1390, Testi ferraresi (DELIn); ante 1400, F. 
Sacchetti (GDLI); 1448, N. di Ingegne (CASTRIGNANÒ i.s.). Il REW (n° 1357, s.v. ‘bŭcca’) non registra il 
lemma; il FEW (vol. I, p. 581, s.v. ‘bŭcca’) non registra il lemma. 
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